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cheli la sera del 4 marzo corrente, così io 
diceva: 

« Essa va s tudia ta in t u t t a la sua esten-
sione e in t u t t e le sue conseguenze, poi-
ché interessa la compagine dell 'esercito, e 
poiché l 'esonero che si domanda r icadrebbe 
in un periodo di t empo nel quale, secondo 
t u t t e le probabil i tà , la guerra sarà più in-
tens iva . Mi pare perciò che ta le questione 
non si possa t r a t t a r e lunedì prossimo. 
Quando il ministro della guerra o il co-
m a n d a n t e supremo dell 'esercito l ' av ranno 
esaminata e s tud ia t a a fondo, allora si po-
t r à dare una risposta al l 'onorevole Micheli 
e agli a l t r i in terpel lant i , qualora essi insi-
stano nelle loro interpel lanze ». 

Non posso dare una risposta diversa al-
l 'onorevole Pat r iz i , ora che egli ha m u t a t a 
la sua in terpe l lanza in mozione, Non ap-
pena gli s tudi che s tanno facendo il Co-
mando supremo e il ministro della guerra 
su questa gravissima quest ione saranno 
completi , si potrà iscrivere al l 'ordine del 
giorno la discussione della mozione del-
l 'onorevole Pat r iz i . 

P R E S I D E N T E . La Camera deliberò 
l 'a l t ro giorno di fare una unica discus-
sione sulle mozioni e sulle in terpel lanze 
r igua rdan t i la polit ica economica. Ora l'o-
norevole Pres idente del Consiglio non crede 
che la mozione dell 'onorevole Pa t r i z i possa 
fa r par te di tale discussione. 

Onorevole Patr iz i , ha udi to? 
P A T R I Z I . È appun to perchè a me e a 

molt i colleghi d 'ogni pa r te della Camera è 
parso argomento gravissimo di politica eco-
nomica, che abb iamo presenta to la mozione, 
la quale ci sembra dovrebbe t rovare la sua 
sede na tu r a l e nella discussione che la Ca-
mera si appres ta a fare. 

Forse il Governo non si rende conto 
del l ' importanza grande e del l 'urgenza dei 
p rovved iment i che da tempo invochiamo. 
Ogni indugio è dannoso e pregiudica quegli 
interessi economici dai quali t r ae forza la 
guerra, t a n t o che, se non ver ranno val ida-
mente difesi, ne sarà minacciata la stessa 
fo r t una della pa t r i a . 

E d ecco perchè noi in tend iamo di fare 
opera a l tamente pa t r io t t ica insistendo che 
si discuta anche la nostra mozione. {Inter-
ruzioni — Rumori). 

Voci. Occorrono i soldati ! 
P A T R I Z I . L 'onorevole pres idente del 

Consiglio dice però che mancandogl i ancora 
elementi di giudizio che l ' au to r i t à mil i tare 
dovrà fornirgli, non si t rova ora in grado 
di r ispondere alle nos t re p ropos te : ebbene 
confidiamo che l ' indugio sia molto breve e 

la decisione sia liet a. La discussione che 
allora si fa rà sarà degna, per il soggetto 
e per le finalità che ci proponiamo, della 
Camera i tal iana, come meri tevole di am-
mirazione, di lode, di riconoscenza grande 
è l 'opera dei contadini , che t u t t i debbono 
riconoscere e salutare, fortissimi soldati 
della pa t r ia . 

È tr is te, invero, che a t u t t o ciò rispon-
dia te con la « censura » con la quale col-
pi te i giornali che par lano di questa no-
stra onesta e doverosa insistenza, per as-
sicurare alla t e r ra un minimo di mano 
d 'opera agricola indispensabile per man te -
nere la produzione normale ! 

Noi vi chiediamo, del resto, quello che 
la Francia , con disposizioni molteplici, de-
l iberate a t e m p o oppor tuno , ha già f a t t o , sì 
che non vi resterebbe a l t ro che seguirne 
l 'esempio. Giungerà t a r d i l 'opera r ipara-
tr ice, è vero : ed è questo il r improvero 
che vi spet ta , t a n t o più che doveva te avere 
med i t a to su ciò che l 'onorevole Meline, 
fino dal dicembre, ordinò, d 'accordo col 
generale Gallieni, affinchè l 'organizzazione 
economica-agricola della nazione francese 
proceda e si svolga non in contras to ma 
all 'unisono colla stessa organizzazione m i -
l i tare . 

T u t t a v i a è dovere nostro a f f ron ta re il 
problema e risolverlo. 

Ecco perchè mi consentirà che io confidi 
nella promessa di una sollecita discussione. 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole pres idente 
del Consiglio, onorevole Pat r iz i , non ha 
censurato nulla ; ha de t to che, per il mo-
mento , non credeva che potesse unirsi la 
discussione della sua mozione a quella delle 
a l t re già specificamente indica te . 

Non insiste, dunque; per o r a ! 
P A T R I Z I . Non insisto. 
P R E S I D E N T E . Vi sono poi a l t re due 

mozioni. Una è dell' onorevole Pace t t i , 
mun i t a delle firme di oltre dieci depu ta t i . 
Ne do l e t t u ra : 

« La Camera confida che il Governo, con-
siderando le eccezionali gravi condizioni 
economiche crea te dalla guerra alle popo-
lazioni alpine e delle coste adriat iche, ado t -
terà i p rovved imen t i necessari e urgent i 
per venire in a iuto a de t te popolazioni, le 
quali con fede i ta l iana soppor tano i più. 
grandi sacrifìci. 

« Pace t t i , Credaro,Pansini , Lembo, Ma-rangoni , Tovini , Mariot t i , Bertini^ Caporali, Facch ine t t i , Dar i , Bocconi, Ciccarone, De Vito, Val ignani , Pie-t r iboni , Loero, Tedesco, Sederini , Roi, Gaetano Rossi, Hierschel, Montresor »„ 


